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RASSEGNA POLITICA 


L'attenzione di tutta la stampa è 
rivolta ai risultati delle elezioni fran- 
cesi. Sono notevoli fra gli altri i giu- 
dizi della stampa inglese. Essa in ge- 
nerale si mostra sfiduciata sul conto 
del Gambetta che è il perno princi- 
pale dell’avviluppata politica  fran- 
cese: e quella sfiducia nasce dalle tu- 
multuose scene avvenute nelle riu- 
nioni elettorali, perchè tali scene 
hanno dimostrato che il prestigio del 
Gambetta è in gran parte sfumato, e 
quel po’ che gliene resta è di cattiva 
lega per l’ amministrazione all inter- 
no, e di pessimo augurio per le rela- 
zioni all’ estero. 

Lo Standard rilevando le ingiurie 
scagliate dal Gambetta contro i suoi 
interruttori a Belleville, domanda eo- 
me avviene che egli, mentre poche 
sere prima felicitava la Francia dei 
« nuovi strati » che entravano conti- 
nuamente a prender parte alla vita 
politica, e ne magnificava le virtù, 
assalito dalle proteste di essi, li abbia 
chiamati coi nomi più ingiuriosi? « La 
posizione di Gambetta è impossibile, 
per non dire ridicola. Dopo di averla 
rotta col Senato e coi repubblicani 
moderati, a Belleville si è staccato 
dagli ultra-repubblicani. La sua au- 
torità tramonta, nè le sue parole con- 
tro i disturbatori di Belleville rista- 
biliranno la sya autorità. » 

La Pall Mall Gazzette dice: « Ave- 
vamo già concepito il sospetto che 
Gambetta non si sapesse molto sicuro 
dell’ approvazione degli elettori se ra- 
dunava i suoi amici in adunanza pri- 
vata. Gambetta ha perduto la popo- 
larità fra le classi operaie, e in Frao- 
cia queste sono sempre alla testa del- 
l'opinione pubblica. » 

Il Daily News ne prende motivo 
per far osservare la trasformazione 
degli uomini politici francesi : Gam- 
betta diviene Thiers, e Clémenceau 
Gambetta: ora Gambetta è il capo 
della repubblica conservativa. Il gior- 
nale inglese esamina questa evolu- 
zione nella vita politica del deputato 
di Belleville; e conclude: « Vi è un 
punto però in cui la somiglianza di 
Gambetta a Thiers potrebbe essere pe- 
ricolosa, e questo è nella politica e- 
stera. Le sue parole sull’ Alsazia-Lo- 
rena hanno allarmato la suscettibi- 


APPENDICE 


Il cav. Andrea Maggi 


(Cont. e fine vedi num. di ieri) 


Oh quati ce ne sono di quegli attori 
che non scordano mai sè stessi; mai, 
nè meno nel colloquio famigliare cogli 
amici..... e quelli là sopportateli, se vi 
dà la forza ed il coraggio. Sì che, 
veniamo a questo, che a prima vista 
può parere un paradosso : l’ attore, in 
certi drammi, perchè voglia e possa 
darci l’ uomo vivo e vero bisogna che 
si spogli prima in gran parte della sua 
speciale umanità; ben inteso che io 
parlo sempre di drammi. E la mantera 
con cuiAndrea Maggi interpreta la fi- 
gura del Conte Rosso, m° ha destato 


lità della Germapia. La occupazione , 
dell’ Africa settentr onale ha allarmato | 
l' Italia e l' Inghilterra, che deve vi- 
gilare attentamente lo sviluppo e la 
direzione della politica francese. Tutto 
sta a vedere se egli saprebbe promuo- 
vere gli interessi della Francia senza 
turbare la pace europea. » 

Tali sono i giudizi della stampa in- 
glese nei giorni precedenti le elezioni. 
Non ci sembra che il risultato della 
votazione di Belleville, quale ce lo 
annunziano i primi dispacci, sia tale 
da restituire al Gambetta l’ antico pre- 
stigio, e da costringere la stampa di 
Londra a modificare le proprie vedute. 

Non sappiamo quanto siano fondate 
le informazioni dello Standard, il 
quale attribuisce alla Germania l’in- 
tenzione di riunire |’ Alsazia al Baden, 
per farne un nuovo regno renano, è | 
d'incorporare la Lorena alla Prussia. 

Posta pure l’attuale onnipotenza di 
Bismarck di far alto e basso, il pro- 
getto cui allude lo Standard sarebbe 
imprudente, perchè altera in modo 
troppo sensibile l'equilibrio fra i vari 
Stati componenti |’ Impero germanico, | 
attribuisce all’ elemento della Prussia, 
già troppo preponderante, una forza 
così assorbente, coll’aggregazione della 
Lorena, da ridurre gli altri Stati non 
più membri della gran famiglia te- 
desca, ma servitori umilissimi di uno 
solo ; e, sopprimendo l' autonomia del- 
l’ Alsazia, ne riscalda le antiche sim- 
patie francesi, sopite, ma non spente. 

Noi crediamo il progetto pericoloso, 
e forse fu messo là per rispondere in- 
direttamente alle allusioni platoniche 
di Gambetta, sull’ Alsazia e sulla Lo- 
rena nel suo discorso di Tours. 

Nessuna comunicazione ufficiale ha 
confermato ancora la voce sparsa da 
qualche giornale di Roma, di rimo- 
stranze collettive dell’ Italia. della 
Spagna e deli' Inghilterra per i dan- | 
neggiati dai bombardamento di Sfux. 

Dopo 1’ esempio, che ancora ci scotta, | 
delle fandonie spiatellate alla Camera 
italiana sull'azione concorde dell’ Ita- 
lia e dell'Inghilterra riguardo a Tu- 
nisi, mentre quella concordia non esi- | 
steva che nella fantasia di un inetto 
ministro, siamo diventati assai diffi- 
denti, e nessuno potrà darci torto. | 


Moto commerciale italiano nel 1880 


Il Ministero delle Finanze pubblicò | 
testà in grosso volume un diligentis- 
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l’immagine, e mi par d'esser nel 
vero, d'una nuova e vera Apocalisse; 
ma d'un Apocalisse più bieca an- 
cora di quella che porta il nome di 
Giovanni : già che alcuna visione d'una 
Gerusalemme novella vi appare a rial- 
zar la speranza ferita a morte per la 
perdita del cielo antico, ed alcuna vo- 
ce dall'alto gridante « ecce, nova facio 
omnia » si fa udire per rispondere 
alle invocazioni desolate del martire. 
Ci fu, unica redenzione, la storia, ma 
quanto tarda, ed inutile dentro una 
tomba. L'abbiamo avuta tutta intera 
dinanzi la figura di quel povero fe- 
dele al dovere ed all' onore del suo 
nome; l'abbiamo veduto e sentito in 
ogni atto, ad ogni scena, ad ogni mo- 
mento, nei più tranquilli, come nei 
più terribili, cedere a poco a poco sotto 
l'ombra fredda d’un invisibile manza- 
nillo, cercando in vano il sole, fin- 


simo ragguaglio comparativo del mo- 
vimeuto commerciale d’esportazione e 
d'importazione italiana per gli anni 
1879 e 1880, dai riassunti del quale 
si possono trarre concetti ed argo- 
mentazioni positive ed utili per diri- 
gere l'attività pubblica e privata. 

Ed è ciò che ha già fatto l’egregio 
G. Rosa sul Sole di Milano. 

Nel 1880, egli dice, noi esportammo 
per un valore di 1,240 milioni di lire 
e importammo per milioni 1,342, onde 
incontrammo debito estero di 102 mi- 
tioai, agevolmente saldato coi guada- 
gni che fanno all’estero gli Italiani. 
Guadagni che rendono tollerabile al- 
1° loghilterra lo squilibrio enorme di 
un miliardo e mezzo d’ importazione, 
maggiore della esportazione sopra un 
movimento generale di nove miliardi. 
Mentre gli Stati Uniti d' America, che 
hanno pure l'ingente movimento di 
sette miliardi e mezzo, nel 1880 eb- 
bero esportazione che superò l’impor- 
tazione di un miliardo e mezzo,.laon- 
de al primo luglio del 1880 poterono 
registrare civanzo di 350 milion a 
dimiauzione del loro debito, ed al 1° 
luglio 1881 a quel civanzo aggiunsero 
altro mezzo miliardo, cade s' avvici- 
nano all'abbassamento delle tariffe. 

Nel 1879 l'esportazione italiana fu 
solo di 1203 milioni oude vantaggiam- 
mo di 37 milioni nel 1880, nel quale 
diminuimmo pure il debito verso l'e- 
stero perchè Î° importazione nel 1879 
era stata di 1358 milioni, quindi di 16 
milioni più di quella del 1880. 

Esaminando i capi preminenti di 
tale movimento, argomentiamo che 
esso viene predominato dalle produ- 
ziovi agricole, dipendenti dall'attività 
privata subordinata alle vicende atmo- 
sferiche. Laonde per l'Italia più che 
per altre nazioni l'agricoltura domina 
la economia pubblica e privata. 

La seta tiene 11 culmine delle no- 
stre esportazioni; salì a 319 milioni 
nel 1880 massimamente in greggie e 
lavorate nostre in confronto di 124 
milioni d'importate in greggio da la- 
vorare ed in stoffe. Ebbimo forte squi- 
librio per Importazione di lane e di 
cotoni specialmente per alimentare le 
manifatture italiane. Nel 1830 impor- 
tammo pel valore di 159 milioni di 
cotoni, per 94 di lane, mentre espor- 
tammo di quelli pel valore di 39 mi- 
lioni, di queste per soli 
Invece vantaggiammo nella canape © 
nel lino perchè di questi esportammo 
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gendo il riso e portando la morte nel | 


cuore, questo secondo Amleto, cui nè 
meno consola la speranza della ven- 
detta. 

E quando, ucciso dalla bruta sete 
d'impero che arde Bona, pensa solo 
all’onore di Casa Savoia e tenta allon- 
tanare i sospetti, non il pensiero di 
quella povera vittima, ma l'intelletto 
dell’ artista mi 
quel detto così sapiente d'esempio di 
Lutero: — Fin che il grano abbonda, 
10 batto il grano ; quando esso manca, 
io batto me stesso — Ed Amedeo VII" 
vinse Lutero; da che egli si battè a 
morte. 


E. 


basterà pel Conte Rosso. 


Vi sono dei dandys di parecchie sor- 
ta: la più gran parte per il loro grado 
sociale e per la fortuna; i quali, po- 
veri, fanno una fatica immensa nel 


fecero sovvenire di | 


pel valore di 58 milioni nel 1879, di 
4l milioci nel 1880, mentre ne im- 
portammo solo per 33 milioni. 

. Olii, vini, legni, bestiami ci pa 

i debiti che dobbiamo incontrare ose 
metalli, per tessuti, per oggetti di Jus- 
so. Le bevande e gli olii rappresen- 
tarono un valore esportato di 194 mi- 
lioni nel 1879; di soli 179 nel 1880, 
diminuiti solo di 61 milioni per im- 
portazioni nel 1880. Il valore del be= 
stiame esportato nel 1880 salì a 158 
milioni, mentre fa di soli 96 quello 
importato. Dei legni esportammo per 


| 62 milioni, importammo per 17 milio- 


ni, Reca meraviglia come nel 1880 la 
importazione delle pietre e dei vetri 
abbia superato l' esportazione pel va- 
lore di 13 milioni (82 importazione, 69 
esportazione). Anche delle pelli nou 
abbiamo copia sufficiente per le in- 
dustrie ed il consumo nazionale. Ne 
mandiamo fuori pel valore di 24 mi- 
lioni e ne importiamo per 44 milioni. 

L'incremento delle società italiane 
di navigazione, di quetle d’esportazio- 
ne di sostanze alimentari, |’ incorag- 
giamento della mostra di Milano ci 
affidano che andrà anmentando note- 
volmente il nostro moto agricolo, in- 
dustriale e commerciale. 


Quei cari democratici francesi! 


I democratici francesi, i veri demo- 
cratici !... quelli si che ci amano, che ci 
sono veramente fratelli... essi, diven- 
tati che sieno propri padroni della 
Francia, ci restituiranno Nizza e Sa- 
voia.... questo no veramente, ma ve- 
drete! si tratterà di poco meno. 

Così va dicendo parte dei radicali 
italiani. O si illudono, o vogliono, non 
sappiamo con quali intendimenti, illu- 
dere; la maggioranza, la grandissima 
maggioranza dei francesi ci vede di 
mal occhio; ecco la verità 

Noi temiamo che l'odio contro la 
Prussia siasi girato sull' Italia. 

Leggete questo brano di una lette- 
ra da Marsiglia alla Gazzetta del Po- 
polo di Toriao, la quale narra dell’ in- 
vio di lire 3000 fatto dal Secolo alla 
Società italiana di mutuo soccorso;, 
perchè ne facesse, in giusta metà, la 
ripartizione, fra francesi ed italiani, 


15 milioni. | danneggiati dai fatti di Marsiglia: 


< Il generoso nostro presidente, Al- 
lattini, si affrettava a dividere in eque 
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persuadere a sè stessi la loro povertà 
nuova, e, strano, ma vero, spesso non 
vi riescono; ce n° è di quelli che han- 
no, a pena messi i calzoni lunghi, 
tentato di arrabbattarsi io un ordine 
sociale che non è il loro, mostrando 
maledettemente in ogni occasione le 
disgrazie del loro vestito dopo tutto 
quell’ arrabbattamento. Son questi i 
più ridicoli ma i meno numerosi. Fi- 
nalmente vi sono i veri dandys, pro- 
dotto delle sole grandi città, che sono 
tali per natura, a dispetto di tutte le 
condizioni precarie dell’esistenza. An- 
drea Maggi nel Mortimero dei Vecchi 
celibi ci ha dato uno di questi tipi. É 
proprio così... ce lo figura egli, que- 
sto Mortimero nato dandy come era 
nato voluttuoso; e di ciò gli occhi di 
chiunque l'ha veduto una sola volta, 
bastano a recar testimonianza, già che 
non si può a meno d'esser colpili da 
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parti tale somma, rimettendo lire 1500 
al sindaco di Marsiglia, acciocchè se 
ne valesse secondo lo scopo della sot- 
toscrizione in favore degli operai fran- 
cesì. 

« Il sindaco di Marsiglia, pur ri 
spondendo, con questo fatto lo si met- 
teva in grave imbarazzo, ed accettava 
per intanto il deposito del denaro, ri- 
servandosi di comunicare più tardi le 
sue decisioni alla Società italiana di 
mutuo soccorso. 

« Passano quindici giorni, e viene 
finalmente recapitata all'Allattini una 
lettera del sindaco, con preghiera di 
recarsi al Palazzo Municipale a_riti- 
rare la somma ivi custodita, dappoi- 
chè, seriamente ponderato, lo scopo di 
tale deposito, non credeva opportuno, 
quale capo dell’Amministrazione mu- 
nicipale di Marsiglia, di distribuire 
sussidi agli operai francesi feriti nei 
torbidi qui avvenuti, poichè i mede- 
simi non avevano a lui rivolto istanza 
alcuna. 

« Questo rifiuto venne ben presto a 
notizia della colonia italiana, e quale 
buona impressione essa ne abbia ri- 
portata a voi lo immaginarlo. . 

< Una corrispondenza da Marsiglia 
dell’Epoca di Genova conferma il fat 
to: l'autorità municipale di quella 
città — che è repubblicana, radicale, 
rossa, democratica più forse d'ogni 
altra di Francia, — ha rifiutato il 
dono che veniva fatto da generosi ita” 
liani a quelli dei suoi concittadini 
che erano stati danneggiati dai dolo- 
rosi avvenimenti ben noti! un in- 
sulto bello e buono. 

« Però esso non cambierà — ohimè ! 
— certi nostri cosidetti democratici, 
perchè — su questo tasto della re- 
pubblica francese — il dire che sono 
dei ciechi, senza cuore, senza dignità, 
senza sentimento, fatui e insensati, — 
è ancora dire poco. Ma vorremmo che 
il popolo, al quale si rivolgono, ne 
cavasse le necessarie conclusioni e 
non si prestasse all’ eviramento che 
essi — per fatuità moltissimi, per in- 
teresse altri, — gli vorrebbero ope- 
rare in nome e per conto della terza 
repubblica francese, noa migliore del- 
la prima nè della seconda, — tutte, 
in Italia, ingannatrici ; ladra e tradi- 
trice la prima, papalina la seconda, 
crumira la terza. » (dall’Arena) 


DALLA PROVINCIA 


NOTE CODIGORESI 


Che afa insopportabile, che puzzo , 
che fumo, che inferno trovansi nella 
vallata di Codigoro, conseguenze tutte 
di un anno in cui quei fertili terreni 
non secondati dalle condizioni atmo- 
sferiche hanno dato poco soddisfacenti 
raccolti. 

Ed i signori affittuari che fanno? 

Puniscono col fuoco i terreni ed il 
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due cose; la prima: è che la sua per- 
sona fisica era così naturalmente e- 
Jegaute da non poterla supporre con 
abili*che non gli calzassero a pea- 
nello; e la seconda: è che la sua bella 
figura, senza avere Ja perfezione del- 
l'Apollo greco, chiedeva, voleva l’a- 
more. Quindi quale vizio d’ istinti, di 
mente, e tn poco anche di cuore, in 
tale uomo che non conosce sconfitta, 
che aggiunge all’insulto la prepoten- 
za, alla sicurezza di sè, il dubbio sprez- 
zante per gli altri, alla convinzione 
perfetta della sua serietà, l’aperto ri- 
dicolo altrui. A quarant'anni, questo 
uomo, che ba degli scrupoli pel taglio 
del suo abito e non ne ha per la bon- 
tà delle sue azioni, trova che ci può 
essere ancora a questo mondo, della 
ingenuità vera e buona, e tutto il suo 
edificio di sprezzo, e di esperto e vec- 
chio praticismo cade dinanzi all’inno- 
cenza inconscia e contenta d'una fan- 
ciulla. 

E quando il vecchio celibe, il dandy, 
l'uomo di mondo s'accorge che, oltre al 
saziare i desideri capricciosi del corpo, 


puzzo che questi nella loroincandescen- 
za tramandano è tale che a molti chilo- 
metri di distanza dà pena il sentirlo, 
e sulla faccia del luogo si aggiunge 
il famo che ti toglie il respiro o te 
lo rende affanaoso. 

Il Paese di Codigoro, che un anno 
fà ti si presentava così allegro, ove 
le faccie abbronzite e contente dei 
fittavoli difese da diverse foggie di 
cappelli a larghe falde, ti facevano 
dimenticare le fatiche della giornata 
@ passare qualche ora serotina al Caffè 
in allegra conversazione, ove si tro- 
vavano rappresentati i diversi dialetti 
d’ Italia, ora ti si presenta tetro e la 
conversazione che regna assomiglia 


| 
| 
| 
| 
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al salmeggiare del prete sul moribon- | 


do; a questo aggiungi i lagni dei pro- 
prietarj di Trebbiatrici per la falita 
impresa, ed altre nenie, e può imma- 


maginarsi la tetraggine del paese; e 


se tale scena non fosse un po’ ralle= 
grata da qualche racconto di fortu- 
nato imprenditore delle vicine Gallare, 
ti sentiresti tratto a prendere il Tram- 
vay (se ci fosse) e scappare. 

Ma perchè tanta musoneria ? 

Perchè tanto fuoco in Valle che u- 
sato così a casaccio rovina il terreno 
taoto rispetto alla prodottività che al- 
l'altimetria ? 

Se farete buon viso a questa mia 
cantafera mi proverò di dar spiega- 
zione, e ciò sarà oggetto di altra mia. 

SoLFo. 
—_——————— m—b 
RIVOLTA D' ADDA 

L’ altra notte alcuni giovani distur- 
bavano gridando a squarciagola. In- 
vitati dai reali carabinieri a desistere 
dallo schiamazzo, alcuni aderirono al- 
l'invito, altri no, ed uno fra questi 
armato di un falcetto, recò varie le- 
sioni ad uno dei carabinieri, che sguai- 
narono le daghe. Ne avvenne una 
collutazione ed il giovane rimaneva 
ferito gravemente all'inguine, per cui 
poco appresso moriva. 


a : 
Notizie Italiane 

ROMA 22. — Stasera si tennero due 
riunioni, una nel rione di Trevi, l'al- 
tra al Campo Marzio, onde costituire 
i circoli anticlericali. V' intervennero 
circa cento persone per ciascuna riu- 
nione, ma vi presenziavano pure nu- 


merosi RR. Carabinieri con un uf- 
ciale ed alcuni delegati di pubblica 
sicurez: 


Sì evitò la discussione politica e la 
persona del Papa, e si deliberò sem- 
plicemente la costituzione dei circoli 
anticlericali. 

Le adunanze furono brevissime, e 
gli agenti della forza pubblica si al- 
Iontanarono alquanto dopo finite le 
riunioni. 

— È smentita la voce corsa che il 
conte Tornielli, da Baukarest possa 
passare all’ ambasciata di Parigi. 
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e le voglie matte dell’ orgoglio, oltre 
al correggere i sentimenti gentili per 
non venir meno qualche volta alla 
nomea di uomo di spirito, ci sono ten- 
denze deli' anima, e rimorsi della co- 
scienza, e una voce anche del cuore 
a cui si piega la fredda volontà per 
quanto avvezza, allora il Maggi, in 
una scena, in un momento solo, ci 
fece vedere quanto questi bisogni i- 
gnoti siano potenza di fulmine, fino 
a cancellare dal suo volto |’ insulto 
d'un uomo, che altra volta gli avreb- 
be consigliata una vendetta da bruto. 

E più che l’idea di rispettare un 
figlio, egli ci mostrò l’ enorme spa- 
vento che gli metteva nel cuore, nella 
mente, la rovina di quel falso mondo 
che egli fino allora aveva creduto il 
solo possibile... 

Ora, se non altro, convenite 
con me che dal personaggio del Conte 
‘Rosso a questo dei Vecchi celibi, c' è 
una curiosa differenza. 

Ma bisogna che io ormai galopp 
Fra tutti i suoi fratelli in arte, An- 
drea Maggi è certo il più musicale de- 


Inghilterra e Italia conserveranno 
la stessa attitudine nelle trattative 
commerciali colla Francia, che saran- 
no fra giorni riprese. 

È smentito che a Pisa sieno avve- 
nuti casi di cholera. 

Si parlava di mali trattamenti agli 
operai italiani che lavorano nelle fer- 
rovie serbe, ma finora nessuna con- 
ferma è giunta al Ministero. 

Ha fatto impressione la scarsa mag- 
gioranza ottenuta da Gambetta a Bel- 
leville. 

È ritardata la venuta di Depretis. 


PINEROLO 22. — Ieri sera grande 
illuminazione io onore della Regina 
e del Principe di Napoli. Lo spetta- 
colo era davvero sorprendente. L' o- 
maggio reso alla Sovrana fu concorde, 
entusiastico. I fuochi artificiali riu- 
scirono benissimo. Grande concorso da 
tutte le parti del Cadore e da parec- 
chie provincie del Veneto. 


GENOVA — La Commissione d'In- 
chiesta per la marina mercantile in 
una seduta privata tenuta a Savona 
ha, all'unanimità di voti, incaricato 
l'on. Boselli di fare la relazione da 
presentarsi al governo non più tardi 
del 20 ottobre p. v. 

MILANO — Il treno di piacere Pa- 
rigi-Milano verrà effettuato il giorno 
29. Non conterrà che le seconde classi. 

Il biglietto vale 65 franchi, andata 
e ritorno. 

PALERMO Il giorno 5 marzo 
1870 il sig. avv. Penna faceva ‘giuocare 
a Palermo un terno di lire sei sui 
numerì 2, 40, 61. Avveniva nello stes- 
so giorno l' estrazione, e i tre nume- 
ri uscivano, circostanza che determinò 
la fuga dei commessi del banco di lot- 
to, i quali neila matrice avevano se- 
gnata la giuocata per centesimi venti, 
appropriandosi così lire 5,80, con una 
speculazione che offriva loro centomi- 
la probabilità di farla franca, contro 
una di essere scoperti. 

L’avv. Penna, avendo invano re- 
clamato al governo, citò il ricevitore 
del lotto al tribunale, E il tribunale 
prima, e la Corte d'appello poi (dopo 
le solite lungaggini der processi in 
Italia) condannarono il ricevitore; eer- 
to Leto, al pagamento integrale della 
somma vinta. Ma la Corte di cassa- 
zione ha giudicato diversamente. Essa 
ha sentenziato che chi giuoca al lotto 
deve confrontare la bolletta colla ma- 
trice, e che per conseguenza la vedo- 
va Peuua (poichè l' avvocato è morto 
in questo spazio di undici anni) non 
solo non ha diritto al pagamento del- 
la somma, : ma è obbligata a pagare 
le spese del procedimento, locchè vuol 
dire che dovrà rimettere tre o quattro 
mila lire per aver guadagnato un 
terno. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Telegrafano alla Ri- 
forma da Parigi 22: Gl'intransigenti si 


gli attori. E questa potenza musicale, 
Maggi la trasmette al suo ascoltatore; 
vo' dire che egli accorda con tale giu- 
stezza il sentimento che fa vîbrare la 
sua voce, a quella che viene a noi 
per quel dato personaggio, da infon- 
dergli il movimento preciso in cui 
quel dato lavoro deve essere recitato. 
Non è certo il primo capitato, lo ri- 
peto, che sa recitare dei versi;c'è un 
arte a ciò, ed anche quando un atto- 
re, come il Maggi, possiede gusto e 
sentimento, gli occorre uno studio ed 
una scuola più o meno lunghi; e 
scuola e studio sono tali nel Maggi, 
che io non credo vi sia alcuno, per 
quanto difficile e pedante, che possa 
trovare una sola nota falsa nell'armo- 
nia che gli esce di bocca. Ed aggiun- 
gete ancora che è dal naturale, dalla 
verità, che egli coglie a piene mani 
questa vita sonora per le immagini, 
per i sentimenti che esprime; per le 
comparazioni che egli vi butta là sem- 
pre felici, perchè sempre gli vengono 
facili; perchè egli s'impadronisce del- 
le metafore, dei passaggi, d'ogni più 


ritenevano sicuri di far entrare in bal- 
lottaggio Gambetta, almeno in una 
circoscrizione, epperò si tennero ieri 
tranquillissimi. 

Oggi, accusano qualche transfaga e 
quale broglio. Vi sono proteste. 

Quello di Gambetta non è però consi- 
derato come un successo, anzi; ed è 
tanto meno un successo, inquantochè 
nella nuova Camera i partigiani di 
Grevy saranno aumentati; così i ra- 
dicali. 

Le elezioni si considerano, circa allo 
scopo di dare un Governo stabile, co- 
me mancate. 

È molto commentato lo scacco di 
Leon Renault, che ebbe tanta parte 
negli affari di Tunisi. 

Considerasi come assolutamente fal- 
lita la campagna per la revisione della 
Costituzione ; indi si crede menomata 
la posizione di Gambetta nella nuova 
Camera. 


INGHILTERRA — Sappiamo dallo 
Standard che una deputazione della 
Società per l'abolizione della schiavi- 
tà sollecitò presso lorà Granville la 
nomina di due consoli supplementari 
sul Mar Rosso allo scopo di soppri- 
mere il commercio degli schiavi nel- 
l'Egitto. Lord Graaville disse che egli 
aveva già fatta la proposta, che spe- 
rava nel concorso di tutte le nazioni 
civilizzate e che lo stesso Khedive de- 
siderava sinceramente qualche cangia- 
mento in questo senso. 


SPAGNA — Il giornale E! Correo del 
18 porta un dispaccio ufficiale da Tu- 
nisi il quale conferma che la bandie- 
ra spaguola sventolava il 15 ed il 16 
sul consolato di Sfax dopo l'entrata 
delle truppe francesi. Il dispaccio ag- 
giunge che i soldati francesi gettaro- 
no la bandiera nella strada senza pe- 
rò insultarla con oltraggi simili a 
quelli di cui fecero segno la bandiera 
austriaca, e nega infine che gli arabi 
facessero fuoco sui francesi dai tetti 
del consolato spagnuolo. 


Cronaca e fatti diversi 


Tramvia. — Annunciammo che 
la società concessionaria Avrebbe scrit- 
to alla Deputazione Provinciale per 
renderla edotta che prima che scada 
il 27 agosto, termine prefisso dal Ca- 
pitolato, sarebbesi dato mano all'in- 
cominciamento dei lavori sulla linea 
Poute-Ferrara-Codigoro, La lettera in- 
fatti è venuta, ma, ci duole il dirlo, 
essa non ha fatto che confermare la 
incredulità e diffidenza che sono an- 
tiche in noi per questa faccenda. An- 
nunzia la lettera che sono stati dati 
ordini perché siano frattanto tolti 
i paracarri sul tratto di via da 0- 
stellato a Migliarino. Questo è tutto 
ciò che annuncia Ja società per dar 
mano alla costruzione di una lunga 
ed importante linea che dovrebbe es- 
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piccola espressione, con un seguitarsi 
così felice, così continuo d’e/felti, che 
un canto non potrebbe con forza mag- 
giore trascinarvi. Questa sincerità e 
questo vero colore della vita, lo salva 
dall’ esagerazione mella sottigliezza, 
dalla pretesa nel capriccio, dalla sec- 
chezza astratta del psicologo nel sen- 
timento, nella melanconia stessa, dalla 
grigia monotonia che è propria di 
questo stato d'animo. E quando in 
certe scene l’arte dell'attore, come a 
punto nella morte di Giorgione, deve 
essere un continuo ausiliario all'ispi- 
razione del poeta, sembra che tutti 
gli spiriti delle ombre beate, come di- 
ce il Tasso, soffino nelle sue parole, 
@ la sua morte mi è parsa come una 
luce morente di crepuscolo dopo la 
battaglia furiosa dell’ uragano. 

Un incontentabile sofistico, potrebbe 
dirmi ora, che io in tutta questa chisc- 
cherata non ho fatto che lodare ; io 
posso sempre rispondergli che credo 
di avere in coscienza detta la verità. 


OWEN. 
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sere compiuta e posta in esercizio nel- 
lo spazio di sedici mesi. di 

Evidentemente, in tutto questo noi 
non sappiamo vedere che un semplice 
atto dai di cui effetti legali si vuol 
trar partito per evitare proteste ed 
interrompere le perenzioni che nel 
suaccennato giorno andrebbero a ca- 
dere, ma nessuna seria e buona in- 
4enzione nella Società di întraprendere 
un'opera che forse è suporiore alle 
sue forze e mon incoraggia le sue 
aspirazioni. 

Notisi ancora che la Società ha se- 
dici mesi di tempo per costruire la 
linea sino ad Ostellato, ed otto mesi 
successivi per compierla sino a Codi- 
goro. E perchè adunque incominciare 
i lavori, se così possono chiamarsi, 
tra Ostellato e Migliarino, località che 
presenta la minore urgenza ? 

Se siamo bene informati la Depu- 
tazione ha risposto di essere assai me- 
ravigliata di una tale partecipazione 
fatta all'ultim’ora, locchè rende ma- 
lagevoli le disposizioni che l' Ammi- 


nistrazione provinciale e il suo ufficio | 


tecnico devono pur adottare per la 
necessaria sorveglianza a tutela della 
sicurezza della via e della incolumità 
delle persone. 

Ha poi dichiarato di voler attenersi 
strettamente alle ingiunzioni descritte 
nella recentissima Circolare 16 Ago- 
sto del Ministero dei Lavori pubblici 
in ordine alle costruzioni ed esercizj 
delle tramvie. 

Sicuro: sino ad ora le prescrizioni 
Ministeriali accordavano illimitata li- 
dertà di costruzione, riservandosi sol- 
tanto il governo una ispezione dei la- 
vori già compiuti onde approvarne 
l'esercizio. Ora con disposizioni nuo- 
vissime, e che sono diametralmente 
opposte alle precedenti, il Ministero 
con sana resipiscenza pone una quan 
tità di restrizioni, riservandosi per- 
sino il preventivo esame ed approva- 
zione dei progetti tecnici e dei piani 
di dettaglio. 

Tutte opportunità codeste che por- 
teranno facilmente a cavillare; tutte 
circostanze favorevolissime, perchè , 
colla Società Pavesi e Compagni, i no- 
stri tramway diventino con ogni pro- 
babilità ram-mai. 


fin Municipio. — Deliberato col 
ribasso del 3.50 per cento l' appalto 
dei lavori di adattamento da eseguirsi 
nella fabbrica Comunale ad uso scuola 
in Pontelagoscuro, il tempo utile per 
fare ulteriore ribasso non inferiore del 
«ventesimo, scadrà alle 2 pom. di Sab- 
Dato 27 corrente mese. 


Cronaca del bene. — La D 
rezione della Congregazione di Carità 
e degli Orfanatrofi e Conservatorj vo- 
gliono espresse le loro azioni di gra- 
zie alla Nobil Donna signora Drusilla 
Bonoris-Casazza che elargiva lire 50 
ad ognuno di questi Stabilimenti in 
occasione del primo anniversario della 
morte del diletto figlio Giuseppino. 


Encendio, — La notte del 15 al 16 
manifestavasi accidentalmente il fuoco 
in due cumuli di paglia situati in luogo 
aperto. recando alla Società delle bo- 
nifiche Gallare un danno di lire 1230. 


I foglio degli annunzi le- 
gialli del 23 Agosto conteneva : 
Seconde inserzioni di atti già 
riassunti. 

— Istante |’ Esattoria Comunale di 
Ferrara, in pregiudizio Vallini Luigi 
fu Francesco, il 19 settembre davanti 
alla Pretura del 1° Mandamento si farà 
la vendita di una casa con due bot- 
teghe in via Ripagrande - Volte - San 
Romano e una casa posta in via Spa- 
dari e Malborghetto. 

— 11 5 Settembre in Prefettura asta 
per l'appalto del lavoro di rialzo e 
rinfianco del tratto d’argine destro del 
Po di Goro tra le Coronello Spinea e 
Bozza — Base d'asta L. 29985. 

"Notifica di richiesto perito che 
stimi immobili da subastarsi in pre- 
giudizio Casaroli Lucia in Lazzari Ma- 
riano di Marrara. 


Ein Questura. — Arresto di P. 
G. e C. N. di Ferrara pregiudicati per 


| 27 ai bonapartisti e 


delitti contro le persone e le proprie- 
tà, per titolo di contravvenzione al- 
l'ammonizione e rivolta alla forza 
pubblica. 


Gazzettino mercantile. — 
Vedi 4° pagina. 


Suicidio. A Portomaggiore 
suicidavasi, mediante un colpo di re- 
volver all'orecchio, certo Donnini Ce- 
sare, dell'età di 38 anni, ivi nato e 
dimorante. 

ignoransi le cause che hanno in- 
dotto l'infelice giovane al fatale passo. 


La direzione delle ferro- 
vie dell'Alta Etalia ha pubbli- 
cato l'elenco delle merci giacenti a 
tutto il 31 luglio u. s. nelle diverse 
stazioni per mancanza d'indirizzo 0 
per irreperibilità del destinatario. 
Chi vi abbia interesse può assume- 


re maggiori informazioni presso le | 


stazioni della ferrovia. 

"eatro Tosi-Borghi— Piac- 
quero le due commediole Il piccolo 
Haydn e la Roba d'altri. nuovissime 
rappresentatesi teri sera. Gli spetta- 
tori potevano contarsi. Mal... quando 
il teatro non agisce si grida. E quan- 
do agisco a mezzo anche di una com- 
pagnia di prim'ordine si deserta. Vi- 
cende umane inesplicabili. 

Questa sera Andreina del Sardon. 

Per domani la beneficiata della si- 
gnora Pia Marchi Maggi colla Signo- 
ra delle Camelie. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
23 Agosto 
Bar.9 ridotto a 0° |Temp.*min.® 209, 4C 


Sit. med. mm. 759 09)» mass.® 31, 0* 
AI liv, del ma 10] » media ia 
Umidità media: 64°,2|Ven. dom. Vario 


Stato prevalente dell'atmosfera: 

nuvolo, alla mattina nebbia filta 

24 Agosto — Temp. minima 18°9 C 
‘empo iredio di Roma a mezzedì vero 


di Ferrara 
24 Agosto ore 42 min. 5 se. 28 
__———  _ ————— 
TELEGRAMMI 
( Agenzia Stefani ) 
Roma 23. — Parigi 23. — Ecco i 


risultati definitivi di 548 elezioni : eletti 
483; ballottaggi 65. Antichi deputati 
rieletti 364 cioè G1 di destra e 303 di 
sinistra. Eletti 398 repubblicani, e 85 
tra legittimisti e bonapartisti. I re- 
pubblicani hanno guadagnato 54 col 
legi conquistandone 14 ai legittimisti, 
13 nelle nuove 
circoscrizioni. I 398 repubblicani ap- 
partengono : 4l al centro sinistro, 159 
alla sinistra, 170 all'unione repubbli- 
cana e 28 all'estrema sinistra. 

Londra 22. — La regina sanzionò 
il Land bill. 


Londra 22. — (Camera dei Comu- 


| ni). Chamberlain rispondendo a Worms 


constata che i negoziati pel trattato 
di commercio angio-francese sono sol- 
tanto sospesi. Spera che la Francia 
farà nuove proposte permettenti una 
ripresa. 

Dilke rispondendo ad Arnold con- 
stata che la quarta zona del territorio 
ceduto alla Grecia sarà sgombrato il 
30 corr. Lo sgombero sarà completo 
il 15 settembre. Smentisce la cattura 
dei commissari internazionali. 

Hartington discutendosi il bilancio 
delle Indie allude alla recente con- 
ferenza monetaria Spera che i vari 
governi giungeranno a qualche ri- 
sultato mercà ulteriori pratiche. 

Roma 23. — La legazione degli Sta- 
ti Uniti comunica; Garfield vomitò 
due volte nel pomeriggio del 21. Ri 
tenne quindi poca acqua. Sonno agi- 
tato ; ansietà generale. 


Madrid 23. — Su 266 risultati co- 


nosciuti si hanno 205 ministeriali, 56 | 


dell'opposizione e 5 indipendenti. 

Washington 23. — La debolezza di 
Garfield aumenta; l'intelligenza è tur- 
bata. 


New-York 23, — Il Comitato irlan- | 


dese Dinamite pubblica un proclama 
assicurante di potere distruggere im- 
mediatamente tutte le navi con ban- 
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diera inglese nei porti americani. Con- 
siglia di non affidare nulla alle navi 
inglesi dopo il 1° settembre. 

Roma 23. — Con un manifesto stam- 
pato iersera fo convocata nel Rione 
di Trevi una pubblica adunanza per 
costituire un circolo anticlericale. L'au- 
torità di pubblica sicurezza interven- 
ne alla riunione per la tutela delle 
leggi. 

Galipoli 22. — La prima divisione 
della squadra italiana è giunta e fu 
accolta entusiasticamente. Partirà per 
Taranto e probabilmente per Gaeta 
toccando Reggio. 

Madrid 28 — Il ministro della guer- 
ra fu eletto in Alicante; Castellar a 
Barcellona, Frescar e Canovas a _Ma- 
laga, Robiedo Romero ad Antequera, 
Sagasta a Zamora; vi fu grande mag- 
gioranza di conservatori all'Avana. A 
Madrid furono cletti tre ministeriali 
e un oppositore. Calma dappertutto. 


Domoho 22. — Ierimattina fu con- 
segnata Domolko alle autorità elleniche. 
Tunisi 22. — La Francia decise di 


nominare una commissione d' inchie- 
sta comprendenti i comandanti delle 
corazzate italiana e inglese per esa- 
minare le questioni sollevate dai casi 
di Sfax. 

L' invito fu accettato da Londra e 
da Roma, Il consolidato italiano con- 
tinuerà la sua inchiesta particolare. 


P. CAVALIERI Direttore responsabili 


Collegio Convitto Paterno 


Sussiliato Presieduto dal Patrio Municipio 
FAENZA 


Scuola tecnica comunicativa pareg- 
giata - Ginnasio comunicativo pareg- 
giato - Regio Liceo Torricelli - Scuole 
elementari interne - Ripetizioni a pa- 
gamento nell’ interno del Collegio 
in tutte le materie - Età non supe- 
riore ai 12 anni - Annua retta L. 540 - 
Pel programma, rivolgersi al Diret- 
tore proprietario sig. Egidio Gagliardi, 
o al sig. Don Filippo Lanzoni profes- 
sore emerito Presidente della Com- 
missione coadiutrice. 


AVVISO 


Avvicinandosi la stagione per gli 
acquisti di uve Napoletane Mode- 
nesi e Nostrane la sottosegnata Ditta 
che già ebbe l° onore l’ anno scorso 
di servire per bene le principali 
case di Ferrara, fa noto al Pubblico 
che è disposta a trattare anche pel 


prossimo raccolto qualsiasi vendita | 


o compra del detto articolo. Av- 
verte in pari iempo che Essa tiene 
deposito sia fuori che dentro Città 
di Vini scelti a prezzi modicissimi. 


Giovanni Poggi e Comp. 
Recapito Piazzetta Municipale N. 17. 


L'EDUCAZIONE DEI FIORI 


nelle Scuole e nelle Famiglie | 


del compianto Dott. G. GORINI 


È un volume di pag. 250, pub- 
blicato dalla Ditta Giacomo Agnelli, 


adorno d’ incisioni e d’ elegante | 


copertina in cromolitografia. 

Si vende in Ferrara al prezzo di 
L. 2 allo Stabilimento Tipog. Bre- 
sciani 


Avviso agli Agricoltori 

Presso la Banca di Fer- 
rara trovasi disponibile una par- 
tita di 


Frumento Originario Rieti 


di qualità superiore 
Dirigersi per i campioni e per 
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le condizioni, alla Banca stessa Via 
Cortevecchia, già Orefici, N. 23. 


Da vendersi 


un’ arco di quat'ro poste con mo- 
numento nel Cimitero Comunale. 
Posizione ottima. Condizioni van- 
taggiose. 
Rivolgersi al signor avv. Vittore 
Mantovani Via Voltapaletto N. 22. 


ANTICA FONTE PEJO 


Si Prevengono i Signori Consumatori di 
quest’ acqua Ferruginosa che da speculatori 
sono poste in commercio altre acque con in- 
dicazioni di Valle di Pejo, Vera Fonte 
di Pejo, Fontanino di Pejo, erc. e non 
potendo per la 'oro inferiorità averne esito, 
si servono di bottiglie con etichetta e capsula 
di forma, colore e disposizione eguali a quelle 
della rinomata ANTICA FONTE DI PEJO 
onde ingannare il pubblico. 

Si invilano perciò tulli a voler esigere 
sempre dai Signori Farmacisti e Depositari 
che o gni bottiglia abbia etichetta e capsula 
con__sopra ANTICA - FONTE - PEJO - BOR- 
si 

1) 


(8) 
Non più Medicine 
PFRF:TTA SALUTE tota “enza 


fatti senza 
medicine, senza ‘ghe nè spese, 
mediante la deliziosa Farina di sa- 


late Bu Barry d Londra, detta: 


REVALENTA AKADI 


che guarisce le dispepsie» gastraigie, etisie, dis, 
seDterie, stitichezze, catarro, flattuosità, agrezza, 
ità, pituita, flen ma, nausee, rinvio a vomiti, 
anche dnrante la gravidanza, diarrea, coliche, 
tosse, asma, s«fTocamenti, stordimenti, oppres» 
ne, Janguori diabeti, congestioni , nervose, 
sonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, a- 
trefia, anemia, clorosi, febbre Milliare e tutte 
le altre febbri, tutti i disordini del petto, della 
gola, del fisto, della voce, dei bronchi, del re- 
Spiro, male alla vescica, al fegato, alle re 
agli ’intest cosa cervello, il vizio 
sangue ; ogni 
febbrile allo svegliarsi. 

34 anni di sn ceesso, 100,000 cure compresovi 
quella della signora duchessa di Castelstuartz 
del duca di Pluskows della signora marchesa 
di Bréban; del lord Stuart di Decies. p 
ghilterra : signor dottore professore DEdé, ecc. 

‘cura N. 98,614. — Da anni soffrivo di man- 
canza d’ appettito, cattiva digestione, malattie 
dicuore, delle reni e ve ritazi ner 
vose e melanconia; tutti questi mali sparvero 
sotto l'influenza benigna della vostra divina 
Revalenta Arabica. — Leone Pevcl1, istitutore 
a Fynancas (Alta Vienna) Francia. 

N° 63,476. — Signor Curato Cemparet, da 
diciott” anni di gastralgia, male di 
stomaco, dei ner Jezze e sudore notturni. 

N. 99625. — Avignone (Francia), 18 2 
1876. La Revalenta Du Bariy mi ha risanata 
all’età di 61 anni di spavent lori durante 
U anni, Soffrivo d’oppressioni le più terri 
e di debolezza tale da non poter. far nes- 
sun movimento, nè poter vestirmi, nè svestire, 
con male di stomaco giorno e notte, ed insom- 
nie orribili. Ogni altro rimedio contro tale at 
goscia rimase vano, la Revalenta invece mi guarì 
completamente. — Berrel, rata Corbonety, rue 
du Balaî, 11. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche £0 volte il suo prezzo in'altrì 
rimedi. 

Prero della Revalenta naturale : 

In scatole 1}A di chil. L. 2,50; 112 chil. 
L. 4,50; 1 chil.L. 852 f)2 chilL. 19; 6 chil. 
49; 12 chil, L. 78, stessi prezzi per la 
Kovalen toccolatto in polvere. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o 
Biglietti della Banca Nazionale. . 

‘Così DU BARRY e €.* (limited), Via 
Tommaso Grossi, N. 2 Milano. È 

Si vende în lulte le città presso i princi» 
pali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORE n 
errara Filippo Navarra, farma- 
cista Piazza del Commercio. 


La Direzione C. BORGHETTI. 


Rigeneratore universale 
(Vedi avviso quarta pagina ) 
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Le ins: rzioni dalla Francia si ricevono esclusivamente per il nostro giornale presso l’ Agence Principale de pubblicité E. E — 
GHT, Paris, Rue Saint-Marc, 24 e dall’ Inghilterra, presso i Sigg. G. L Danbe e C5 Londra; 130, Fleet Street E. C. in 


ni O . ANNO XLII, — GAZZETTINO MERCANTILE 
Stabilimento Idrominerale " ° qmnpacafo DEL PUBBLICI MEDIATORI DI FERRARA — 


RIOL, o BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO 
PROVINCIA DI RAVENNA loi PREZZI dei generi verificati dal 16 al Q Agosto 1881. 


a Proprietà Cav. Magnani Lurcr -- BOLOGNA 
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Mineo | Massnzo 


Frumento ferrarese fino + il Quint.|] 28 [25] 28 [sol 
28 


DIRETTORE MEDICO : » » buono mercantile (consegna fine mese) ‘> 15| 2|- 
» af > ro pa 28 || 20 
> el Polesine È = 
Comm. Prof. LUIGI CONCATO | | rormentono ferrarese e. i pa 
+ delPolesinw =. 0001001013 a |-| 21 |50 
Allo Stabilimento di Riolo vi sono cura Idroterapica e Bagni d' ogni specie. > del polesine (consegna fine corrente mese) > | — |--|- || 
Bibita delle Secolari Acque: Salsoiodica, Solfurea e Marziale. |; 0} dimm. 0.0... ad eu] 
Complesso ammirabile, e superiore a quante finora conosciute di simile na- | Ri n (è » » 19 || 2 
tura. Lo Stabilimento resta aperto dal 25 Giugno al 15 Settembre. Vi sono : . » | 7 \=| 1 
Ristorante, Sala di Lettura, Pianoforte, Musica e divertimenti vari, nel gran Be sdel'Palaibe. it È : >» |? = 1 
Parco Corse di Cavalli, Teatro, amenità di Colline, clima costante. Dalla Sta- | | paint oleine (consegne fine corrinte incsoj ila Z| 1 
zione Ferroviaria di Castel Bolognese si accede a Riolo in soli trenta mi- || 5° colottti De SI A > | 22 z| 1 
nuti, con ottimo servizio di Carrozze, Omnibus e Giardiniere, pronte ad ogni | [Oro 0.011 » 18 | 1 
treno al prezzo di L. f. 25. Î L Favino © ei a CRT >» Ss | 1 
'avino » 22 - 1 
| Riso cimore >» | 50 = 4 
|| > cima . . > |a || 4 
iii | > fioretto: Li: > | 88 fa 4 
» indiano . » _ _ 4 
FONTE DI CELENTINO ]||{*ît.. ; EE] 
» lell'Umbria . » 10 — | 9 
| > gole Paglie i > fio |_ 9 
Il » i Corfù. . » 105 — | 10 _ 9 
IN VALLE DI PEI d i Cala Portorloco € » 350 | — {380 {— 8 
UNICA PREMIATA I Apemer: = > 3 > [80 |(2{20 \=| dl 
ì x ja ; i = “| 
ALLE ESPOSIZIONI DI TRENTO 1875 -- DI PARIGI 1878 Cri aa 
— Spirito di Germania di centigradi 94j95 (fusto compreso) » | 162 164 ||| 17 
DUE DIPLOMI D'ONORE e numerosissimi altestati Medici di pubblici stabilimenti {| | pommiorieiguala di centigradi 94105 (senza fusto) > “> | 156 158 DA 
nosocomiali e di Medici privati comprovano la superiorità incontrastata di questa celebre Ri ce e ene tloicia 4 
acqua ACIDULO-FERRUGINOSA-MANGANICA sopra tutte quelle della stessa specie © na- || | | Leste ce torte > || S|214 
tura. Dopo tali attesiati ogni altro elogio tornerebbe inferiore a' suoi meriti. > dolce > 2|-| 250] = 
Nella lenta e difficile digestione, neila debolezza di stomaco, nella clorosi, nell’ ane- di primaria qualità ; » |I Ca esi 
mia, nell’oligocitemia, nell’isterismo, nel nervosismo, nelle malattie del cuore e del eommne: ipo e CR i » |a || || 
fegato, in una parola in tulle le malattie în cui vi ha impoverimento del sangue l'Acqua gitfeiore DDD » | 03 |75] 66 [eil — 
di CELENTINO riesce sovrano rimedio. Ot dicantha Fl RT 
#== Il Pubblico onde non restare ingannato con altre Acque di Pejo o di altre Fonti Il Sonne È » Ha A 4 Hi atei 
deve chiedere sempre ACQUA DI CELENTINO ei esigere che ogm bottiglia porti la Hign e 3, SegLE Z 5 |50f 6 25/1 | 
capsula BIANCA con impressovi Premiata Fonte Celentino Valle Pejo P. Rossi. — Di- {| | Gite media (L/L010! i 5 [sol 6 |asl 1 
rigere le domande all’ impresa della Fonte PILADE ROSSI - Brescia via Carmine 2360. |Paglin fo ed » dl 250 — {60 
d A [Ss » è x 5 pù 
In FERRARA alle Farmacie Perelli — Cabrini a BONDENO - Covezzi — "3 frifoglio : > |a (fio (= 2/81 
a CASUMARO - Anselmi — a CENTO - Masolti — a S. MARTINO - Rios. > erba medici i » {iz |—tigs || 2 |60 
Vino nero 1.* gn: A I° Ettol.f 48 = 52 - 6 50 | 
» 23 q » 38 }—| 4 || 650 
|| Uva pigiata forte. in 95 26 e ea = |a | 3 |20 
È » dolce . . . . . . . » _ _ _ _ | 3 20 
Concorrenza impossibile } N. B. Noi prezzi sopra segnati non è compreso it Dazio consumo._ ù n 
Oro pezzo da Franchi 20 - 20. 35 = Argento 101.75 _ 
Pel Sindacato dei Pubblici Mediatori 
A L D 0 A T Lu T Ir Parsimente — DAVIDE ROSSI (Dall'Eco; 


Via Borgo Leoni N.15 e A7. 


Grande assortimento di tende trasparenti con fiori, grandi palme 
e paesaggi del tutto nuovi e di effetto sorprendente da L. 4 a L. 50. 
30,000 Rotoli di carta per Fappezzeria 
con nuovi e variati disegni da cent. 50, 65, 80 e 95 il rotolo. 
Un gabinetto di 44 metri quadrati costa solo L. 7 compreso 24 metri 


RICENERATORE UNIVERSALE | 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 


di bordo. | T'ERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI 
Una camera di 60 metri quadrati costa L. 9. 40 compreso 32 metri | Fratelli RIZZI 
di bordo. I inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore | 
che senza essese una tintura ridona il primitivo na 
turale colore dei capelli. — Rinforza la radice dei 
capelli, ne impedisce la caduto, li fa crescere, pulisce 
il eapo dalla forfore, ridona lucido e morbidezza alla 
capigliatura, non lorda la biancheria nè la pelle, ed è 
più usato da tutte le persone eleganti. 
Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


Wna sala di 80 metri quadrati costa soltanto L. 14. 20 compreso 40 
metri di bordo. 
Decorazioni Soffitte ed Apparati di lusso 
Quadri, Specchi, Aste dorate, Chincaglieria, Vini, Liquori, Conserve ali- | 
mentari, Inchiostro per copia lettere della rinomata Fabbrica Chevenement di 
Bordeaux. Profumerie delle più rinomate Case italiane, ed estere. 
Mieraviglie dell’ Arte Chimica 
Unico deposito dell’ Acqua Margherita per ridonare il primitivo colore ai 
eapelli senza tingere la cute della testa togliendole la così detta forfora ed è ! 
altresì utile per quelle persone che soffrono dolori di capo. CERONE AMERICANO 
Deposito vescicatorio liquido Tintura in cosmetico del fratelli RIZZI 


per la zoppicatura dei cavalli e bovini. Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino d° ora se ne conoscono. Il Cerone 
che vi offriamo è composto di midolla di bue la quale rinforza il bulbo; con questo 

La più rinomata tintura, in una sola bottiglia 
Nessuno altro chimico profamiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che 


si ottiene istantaneamente Bioxno, Castagno e Nero perfelto. — Un pezzo in elegante 
Biglietti da visita ul&tan lo climi poni è ara erre spa tar is 
Non occorre di lavarsi 


astuccio L. 3. 50. 
TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 
Questa premiata Tintura possiede la virtù di tingere i capelli e la barba in Bruno 
e Nero nalurale senza macchiare la pelle, come fauno la maggior parte delle tinture 
vendute finora in Europa, Di più lascia capelli morbidi, come prima dell’ operazione; 
senza recarne il minimo danno alla salute — Prezzo L. 4 cou relativa istruzione. 
ACQUA CELESTE AFRICANA 

Capelli nè prima nè dopo l’applicazione. Ogni persona può 

tingersi da sè impiegando meno di 3 minuti. poro 

IL, 1. 2 Non sporca la pelle, né la Linger ta di Abb icazione è duratura quindici giorai, 
per Ls$ una bottiglia io elegante astuccio ha la durata di sei mesi. — Costa L Dl 
i 2 Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio 
pre d: J n — PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 
Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani dei Leoni. 


Via Borgo Leoni n. 24. 


